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DISCIPLINARE DI GARA 

PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI ASFALTATURA  ANNI 2010-2011.     

CUP: F21B12000580004 - CIG: 5540563938. 

 
 
 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

  

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da società organismo  di attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica 

adeguata, ai sensi dell’art. 40 del Codice, nonché ai sensi dell’art. 61 del Regolamento, ai lavori da assumere. 

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 

 

Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari, di tipo orizzontale, di cui all’art.34, comma 1 

lettera d) ed  e) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti devono essere 

posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante 

percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, 

ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. 

L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari, di tipo verticale, di cui all’art. 34, comma 1, 

lettera d) ed  e)  del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti devono essere 

posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata   ciascuna mandante deve 

possedere i requisiti  previsti  per l'importo della categoria dei lavori che  intende  assumere  e  nella misura 

indicata per il concorrente singolo. 

 

I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà 

di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 

requisiti  di qualificazione posseduti dalle imprese  interessate. 

 

E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti. 

A  tale fine  dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione, tutta la 

documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del Codice. 

 
 
 

TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

Il plico  sigillato sui lembi di chiusura  con mezzi idonei a garantirne la segretezza  e controfirmato sui lembi 

di chiusura, contenenti i documenti e la busta dell’offerta, dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non 

oltre le ore 12.00 del giorno 16/07/2014 al seguente indirizzo: Comune di Jesolo – Ufficio Protocollo -  Via 

Sant’Antonio, 11 - 30016 Jesolo (VE). 

L’orario di apertura dell’ufficio protocollo è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00 – 

martedì e giovedì  anche dalle 15,00 alle 17.30. 

Sul  plico, oltre all’esatta indicazione della ragione sociale del mittente con relativo indirizzo dovrà essere 

riportato l’oggetto dell’appalto, l'indirizzo dell'Amministrazione aggiudicatrice, e la dicitura: “GARA 

ASFALTATURA ANNI 2010-2011  – NON APRIRE”.   

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga 

effettuato in tempo utile all’indirizzo indicato.  

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di 

scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine 

medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla 

valendo, ai fini del rispetto del termine sopra indicato, la data di spedizione risultante dal timbro postale 

dell’agenzia accettante.  
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Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. Ad avvenuta scadenza del 

termine perentorio per la presentazione delle offerte, pertanto, non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, 

anche se sostitutiva o aggiuntiva di altra offerta in precedenza eventualmente inviata nel termine. 

Al fine di verificare il rispetto del termine perentorio indicato dal bando di gara, farà fede unicamente il 

timbro a data apposto sul plico generale dall’Ufficio protocollo.  

La documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 

Ogni documento eventualmente presentato in lingua diversa dovrà essere accompagnato da traduzione 

giurata.  

Non sono ammesse domande di partecipazione ed offerte trasmesse per telegramma, telex, telefono, fax, 

posta elettronica, ovvero espresse in modo indeterminato  

L’apertura dei plichi avverrà alla presenza degli interessati nella seduta pubblica che si terrà a partire dalle 

ore 09.30 del giorno 17/07/2014  sala rappresentanza del Comune di Jesolo. 
 
 

CHIARIMENTI 

  

I quesiti relativi alla partecipazione dovranno essere  formulati per iscritto e andranno inviati a  

appalti.contratti@comune.jesolo.ve.it. 

I quesiti di natura tecnica dovranno essere formulati al Responsabile Unico del Procedimento ed inviati a  

lavori.pubblici@comune.jesolo.ve.it. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro cinque giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti, eventuali 

avvisi, nonchè l’esito della procedura, o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 

procedura, sul proprio sito internet: http://www.comune.jesolo.ve.it. sezione Bandi di gara e contratti di 

“Amministrazione Trasparente”. 
 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PLICHI 
Il plico dovrà contenere due buste anch’esse sigillate: 

A) Busta A – Documentazione amministrativa  

B) Busta B  - Offerta Economica 

All’interno della busta A, riportante la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e la 

ragione sociale del mittente, dovrà essere inserita a pena di esclusione la seguente documentazione:  

a) istanza di ammissione alla gara  e contestuale dichiarazione unica,  in bollo, (una marca da bollo da € 

16,00) il cui contenuto riportato nel modello “Allegato A” deve intendersi integralmente trascritto nel 

presente disciplinare. L’istanza, di cui si chiede di utilizzare preferibilmente l’apposito modulo 

predisposto, (Allegato A) dovrà essere sottoscritta dal Legale rappresentante/procuratore (in tal caso 

dovrà essere allegata la procura in copia conforme all’originale), con allegata copia fotostatica, non 

autenticata, di un documento di identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del d.P.R. n. 

445/2000. 

 

Si evidenzia che le dichiarazioni di cui ai punti 2), 3) e 14), del modello di istanza di ammissione  alla 

gara/dichiarazione unica devono essere rese da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera 

b) del d.lgs.163/2006. 

Per la presentazione di dette dichiarazioni, tali soggetti potranno avvalersi dell’apposito Modello 

predisposto, “Allegato B”, che dovrà essere sottoscritto e recare in allegato copia del documento di 

identità del sottoscrittore. 

  

Per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del d.lgs.163/2006, dovranno essere rese, a pena di 

esclusione, dai consorziati per i quali il Consorzio concorre, le  dichiarazioni  di cui ai punti: 1,2,3,4, 

5,6,7,8, 9, 10, 11,12, 13, 14, 15,16  e 26 del modello “Allegato A” nonchè  dei soggetti individuati 

dall’art. 38, comma 1, lett. b) del d.lgs. 163/2006,le dichiarazioni di cui al modello “Allegato B”. 

 

 

mailto:appalti.contratti@comune.jesolo.ve.it
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Con specifico riferimento alle eventuali condanne da dichiarare, comma 1, lett. c), si fa riferimento a 

quanto precisato al successivo comma 2, dell’art. 38 del d.lgs.163/2006. 

Dovranno essere dichiarate tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali si sia  

beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare l’eventuale esistenza di condanne 

per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né l’esistenza di condanne 

revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

Si puntualizza che la prevalente giurisprudenza conferma che le valutazioni in ordine alla gravità delle 

condanne riportate dai concorrenti e la loro incidenza sulla moralità professionale spettano 

esclusivamente alla stazione appaltante e non già al concorrente medesimo, che  pertanto, è obbligato ad 

indicare tutte le condanne riportate, non potendo operare alcuna selezione delle medesime sulla base di 

meri criteri personali (C.d.S. sez. III, sentenza 04/01/2012 n. 8 – Determinazione AVCP  N.4 del 

10/10/2012). 
 

Si fa presente che, al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per i casi di falsa dichiarazione 

o falsa documentazione, la stazione appaltante procederà, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38, a darne 

segnalazione all’Autorità per l’eventuale iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalla 

procedura di gara e dagli affidamenti di subappalto. 
 

Ulteriori indicazioni. 

Si chiede ai concorrenti di utilizzare per le dichiarazioni da rendere, preferibilmente, i modelli predisposti 

e  disponibili sul  proprio sito internet. 

I concorrenti sono tenuti ad adattare le dichiarazioni in relazione alle proprie condizioni specifiche. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 

dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 

2, 45, comma 6, e 47 del Codice. 

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in 

lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede 

negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 
 

 

b) Per i raggruppamenti  temporanei di concorrenti: 

- mandato conferito al concorrente  mandatario  dagli altri concorrenti riuniti, risultante da scrittura 

privata autenticata; 

- procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante del concorrente 

mandatario. 

E’ ammessa la presentazione del mandato  e della procura  in un unico atto notarile.  

  

In assenza  di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutti i 

concorrenti che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come mandatario (il quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti) le categorie dei lavori per le quali le 

imprese si associano, l’individuazione delle percentuali  di partecipazione al raggruppamento 

corrispondenti alla quota di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente nonchè  l’impegno ad 

eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

 

c) Per i consorzi ordinari di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.: 
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Atto costitutivo del consorzio da cui si rilevi l’impresa consorziata con funzioni di mandatario e tutti i 

consorziati, in originale o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 

445/2000. 

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sostitutiva da tutte le 

imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio in caso di 

aggiudicazione, l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo consorzio, 

nonchè l’individuazione dell’impresa consorziata con funzioni di mandatario, la quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 

d) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa al 

possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di qualificazione in copia (anche 

mediante fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di 

identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti,  costituiti o da costituirsi, 

più dichiarazioni o attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da 

copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società organismo di attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti la qualificazione in categorie e classifiche 

adeguate, i sensi dell’articolo 40, comma 3, lett. a) e b) del Codice nonché il possesso del sistema di 

qualità aziendale. 

Si  fa presente ai concorrenti che hanno in corso la verifica triennale dell’attestato SOA e che hanno  

richiesto in termini  detta verifica triennale, che possono partecipare alle gare indette dopo il triennio 

anche se la verifica sia compiuta successivamente, fermo restando che l’efficacia dell’aggiudicazione è 

subordinata, ai sensi dell’art. 11, comma 8, del d.lgs 12 aprile 2006, n. 163, all’esito positivo della 

verifica stessa. Viceversa l’impresa che abbia presentato la richiesta fuori termine può partecipare alle 

gare soltanto dopo la data di positiva effettuazione della verifica. Pertanto, l’esibizione della richiesta di 

verifica insieme con la domanda di partecipazione alla gara, è condizione necessaria per poter 

concorrere nelle procedure di affidamento, nella pendenza dell’esecuzione della verifica stessa» (Cons. 

Stato, 18 febbraio 2013, n. 974). 

 

e) Garanzia del 2%  dell’importo complessivo dell’appalto, di cui all’art. 75 del d.lgs. 163/2006, pari ad 

euro 7.360,00  che dovrà essere  costituita con fideiussione in originale prestata o rilasciata dai soggetti 

di cui all’art. 127 del d.P.R. 207/2010. La garanzia deve prevedere espressamente, pena l’esclusione,  la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2, del codice civile, l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria 

per l’esecuzione del contratto, nonchè l’operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. Inoltre deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni 

dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta. Le polizze devono essere conformi agli schemi 

approvati con D.M. 12/03/2004 n. 123 purchè contenenti la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 

2, del c.c.. 

Si richiama in particolare l’attenzione sulla necessità della “prova scritta” prevista, per le polizze 

assicurative, dall’art. 1888 c.c.  

E’ necessario produrre una copia cartacea sottoscritta in originale dal garante. 

Qualora il contratto di assicurazione sia stato perfezionato “a distanza” ai sensi del Regolamento  

ISVAP n. 34 del 19.03.2010 dovrà comunque essere prodotta la copia cartacea sottoscritta in originale 

(v. art. 10, c. 4, del Regolamento citato). 

Qualora il contratto di assicurazione a distanza sia stato formato come documento informatico 

sottoscritto con firma elettronica qualificata o firma digitale, dovrà essere comunque prodotta copia 

cartacea della  polizza e tutti gli estremi informatici atti a consentire la verifica dell’autenticità del 

documento e della firma apposta. 

Qualora le verifiche diano esito negativo il documento sarà considerato come non prodotto con 

conseguente esclusione del concorrente dalla gara.  

L’importo della garanzia è ridotto del 50% nei casi previsti dall’art. 40, comma 7, del d.lgs. 163/2006. 

Per  fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà dichiarare il possesso della certificazione, in 

corso di validità, del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 

9000.   

La riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutti i concorrenti, costituenti il raggruppamento 

temporaneo/consorzio, sono in possesso dei suddetti requisiti. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio la garanzia è presentata  dalla 

capogruppo in nome e per conto di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.  

 

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto , mentre agli altri concorrenti, 

ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta  aggiudicazione. 

  

  

f) Dimostrazione dell’avvenuto versamento di euro 35,00 della contribuzione dovuta  all’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici. Il mancato versamento è causa di esclusione dalla procedura di gara.   

Il versamento può essere effettuato con una delle seguenti modalità: 

a) on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express 

collegandosi al sito web dell’Autorità di Vigilanza “Servizio riscossione” all’indirizzo 

http://www.avcp.it/riscossioni.html seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  

A riprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare copia stampata della 

ricevuta, trasmessa dal sistema di riscossione all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 

iscrizione o reperita, in qualunque momento, accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 

disponibile on-line  sul “Servizio di riscossione”. 

b) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 

punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, seguendo 

le istruzioni operative disponibili sul portale all’indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.html 

A comprova dell’avvenuto pagamento, l’impresa concorrente deve allegare lo scontrino in originale 

rilasciato dal punto vendita. 

Nel caso di A.T.I. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’impresa mandataria. 

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di 

Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve 

riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede 

del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 

A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare copia del bonifico. 

 

g) In caso di avvalimento (art. 49 del d.lgs.163/2006 e ss.mm.  e 88, c.1 del d.P.R. 207/2010)  il 

concorrente deve allegare   a pena di esclusione: 

– una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, attestante l’avvalimento 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell’impresa ausiliaria; 

– una dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti individuati dall’art.38 del d.lgs. 163/2006, con 

allegati i relativi documenti di identità, dell’Impresa ausiliaria contenente tutte le dichiarazioni 

previste dall’art. 38 del d.lgs. 163/2006; 

– una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta il possesso dei 

requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, il possesso di attestazione SOA, in corso di 

validità, relativamente alla categoria oggetto di avvalimento, e che non sussistono annotazioni o 

provvedimenti assunti dalla AVCP che ne impediscano o limitino l’utilizzo, e con cui si obbliga 

verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

– una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 

gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34; 

– contratto, in originale o copia autenticata, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente 

indicate, per tutta la durata dell’appalto, oppure, nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa 

che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva da parte del concorrente attestante il 

legame giuridico economico esistente nel gruppo. 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
http://www.avcp.it/riscossioni.html
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Nel contratto deve essere espressamente indicato che l’impresa ausiliaria e il concorrente  sono 

responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante  in relazione alle prestazioni oggetto 

dell’appalto; deve inoltre riportare in modo in modo esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

 

Si precisa quanto segue: 

- Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti; 

- L’impresa ausiliata può, in sede di offerta, presentare richiesta di subappalto a favore dell’impresa 

ausiliaria nei limiti dei requisiti prestati; 

- Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 

- Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario. 

 

 

 Busta B  - Offerta Economica  

All’interno della busta B, riportante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” e la ragione sociale del mittente, 

dovrà essere inserita a pena di esclusione la seguente documentazione:  

a) la lista delle categorie e delle forniture, nell’originale consegnato  al momento del rilascio 

dell’attestazione di presa visione del progetto e dei luoghi. 

La compilazione della suddetta lista deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art.119, commi 2 e 

3, del d.P.R. n. 207/2010.  

La lista deve essere sottoscritta in ciascun foglio dal legale rappresentante dell'impresa o dai legali 

rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno le associazioni temporanee o i consorzi ai sensi art. 

37, comma 8, d.lgs.163/06. 

Il prezzo complessivo ed il ribasso conseguente devono essere indicati in cifre ed in lettere. In caso di 

discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

Possibili correzioni devono essere sottoscritte ognuna, a margine, con la dicitura “si conferma la 

correzione”.  

Eventuali ribassi espressi con più di tre cifre decimali, saranno arrotondati all’unità superiore, qualora la 

quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

Ai fini del calcolo dell’anomalia, si terrà conto delle prime tre cifre decimali, qualora i decimali fossero 

in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 

Si precisa che: 

 i prezzi unitari devono essere indicati al netto degli oneri per la sicurezza; 

  la Stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 

procederà alla verifica dei conteggi della “Lista” tenendo validi ed immutabili  i prezzi unitari offerti, 

espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso 

di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 

percentuale offerto, tutti i prezzi unitari offerti, saranno corretti in modo costante in base alla 

percentuale di discordanza, e costituiranno l’elenco prezzi unitari contrattuali. 

 

b) Dichiarazione a pena di esclusione, in competente bollo (€ 16,00), da presentare utilizzando 

preferibilmente il modello  “Allegato C”, con la quale il concorrente dichiara: 

-che il ribasso offerto risultante dall’offerta a prezzi unitari è stato determinato valutando le spese 

relative al costo del personale sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva 

nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e delle voci retributive previste 

dalla contrattazione integrativa di secondo livello. 

- di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di 

sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, nonché l’impegno 
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nell’espletamento della prestazione all’osservanza delle normative in materia e di aver 

quantificato gli oneri di sicurezza da rischio specifico o aziendale, di cui indica l’importo. 

 

 

  

La dichiarazione deve essere firmata dal legale rappresentante dell’impresa singola, dal legale rappresentante 

della mandataria nel caso di R.T.I. già costituito, dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppande in 

caso di R.T.I. non ancora formalmente costituito.  

E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle 

offerte. 

Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime, condizionate, alternative 

o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

 

MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

Aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 81, comma 1, del  d.lgs. 163/2006 

determinato mediante offerta a prezzi unitari come disposto dal successivo art. 82, comma 3, con 

applicazione dell’esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 122, comma 9. 

La gara si svolgerà secondo lo schema procedurale di seguito riportato. 

Il Presidente della gara in seduta pubblica: 

1. procede a verificare il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione nonché la correttezza 

formale dei plichi, escludendo quelli pervenuti fuori termine o non conformi alle prescrizioni 

contenute nel presente disciplinare; 

2. procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine stabilito dal bando di gara; 

3. verifica l’ammissibilità delle offerte presentate sulla base dei documenti e delle dichiarazioni 

prodotte (plico A - Documentazione amministrativa); 

4. procede alla verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico 

organizzativa (SOA) mediante collegamento al sito dell’AVCP – Casellario delle Imprese, del 10% 

di concorrenti sorteggiati che hanno presentato la dichiarazione sostitutiva dell’Attestazione SOA. 

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni presentate per la partecipazione alla gara,  

procede all’esclusione del concorrente e, ove ne ricorrano i presupposti, all’applicazione di quanto 

previsto dall’art. 48 del d.lgs. 163/2006; 

5. procede, per i concorrenti ammessi, all’apertura dei plichi “B– offerta economica”, contrassegnando 

le offerte e leggendo ad alta voce l’importo complessivo offerto  ed il rispettivo   ribasso percentuale 

offerto da ciascun concorrente; 

6. determina quindi, nei modi indicati dall’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/06, la soglia dell’anomalia 

(se il numero dei concorrenti ammessi non è inferiore a dieci); 

7. individua la prima migliore offerta e le altre offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla 

soglia di anomalia; 

8. chiude la seduta di gara con la proclamazione del concorrente provvisoriamente aggiudicatario. 

 

Potrà procedersi ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente.  

In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 

qualora nessuno dei concorrenti sia presente o, se presenti, non intendano migliorare l’offerta. 

Le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo, salvo che 

nella fase di apertura delle offerte economiche. 

La procedura di gara si conclude con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in sede di gara e sarà 

immediatamente impegnativa per il solo aggiudicatario. 

La stipulazione del contratto  è subordinata al positivo esito delle verifiche antimafia. 
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VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 

La stazione appaltante provvederà alla verifica del possesso dei requisiti generali nei confronti 

dell’aggiudicatario e del secondo classificato per procedere all’aggiudicazione definitiva.   

Qualora il possesso dei requisiti autocertificati non si confermato dalle verifiche effettuate, si provvederà 

all’esclusione del concorrente dalla gara  (riservandosi di applicare quanto previsto dall’art. 48 del d.lgs. 

163/2006) e alla eventuale nuova aggiudicazione. 

L’aggiudicazione definitiva non equivale, per la stazione appaltante, ad accettazione dell’offerta, mentre 

l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9, dell’art. 11, del d.lgs. 

163/2006. 

 

Obblighi dell’impresa aggiudicataria 

L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere: 

1.  alla costituzione della cauzione definitiva di cui all’art. 113 del d.lgs. 163/2006. 

2. Alla costituzione delle garanzie di cui all’art. 33 del Capitolato Speciale d’appalto: 

L’esecutore dei lavori è obbligato a presentare almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori 

un’assicurazione specifica per i lavori in oggetto, di tipo “C.A.R.” che copra i danni subiti dalla 

Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche se preesistenti, che si potrebbero verificare durante l’esecuzione dei lavori e della 

responsabilità civile verso terzi.  

Tale polizza dovrà essere stipulata con i seguenti massimali: 

– Partita 1 - Danni alle opere in esecuzione  pari all’importo contrattuale IVA esclusa; 

– Partita 2 - Danni alle opere preesistenti per un importo minimo di euro 500.000,00; 

– Responsabilità civile per danni causati a terzi per un massimale minimo di euro 500.000,00. 

 

Si precisa che, ai sensi della normativa citata, la Stazione Appaltante dovrà figurare espressamente, 

nell’ambito delle garanzie di cui sopra, quale soggetto assicurato. 

Non saranno accettate garanzie fideiussorie che non siano conformi agli Schemi Tipo e Schede 

Tecniche previste dal D.M. 12/03/2004 n. 123. 

 

3. Alla stipulazione del contratto nel termine fissato dall’Amministrazione appaltante. Sono a carico 

dell’aggiudicatario tutte le spese e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e alla sua registrazione.  

Si informa che, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del d.lgs. n.163/2006 come modificato dal d.l. 

n.179/2012, convertito in legge n. 221/2012, il contratto verrà stipulato, in modalità elettronica. 

L’aggiudicatario, pertanto dovrà essere in possesso di firma digitale con certificato valido. 

Il contratto non conterrà la clausola compromissoria. 

4. Alla consegna dell’atto notarile  comprendente il mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre 

imprese riunite e procura con la quale viene conferita la rappresentanza, da presentare a cura del 

Raggruppamento o del Consorzio che hanno sottoscritto congiuntamente l’offerta prima di costituirsi. 

5. Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla camera di commercio industria artigianato 

agricoltura, contenente l’indicazione dei dati riferiti ai soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 159/2011 e 

ss.mm., utilizzando l’apposita modulistica predisposta dalla Prefettura – ufficio territoriale per il 

Governo che sarà trasmessa dalla stazione appaltante. 

6. Alla consegna di eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 

7. A riconsegnare il Piano di Sicurezza predisposto dall’Amministrazione appaltante, con le eventuali 

proposte migliorative, debitamente sottoscritto, per quanto di competenza, dal datore di lavoro, dal 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, dal direttore tecnico di cantiere e dal responsabile 

dei lavoratori per la sicurezza, se nominato. Nel caso la trasmissione del Piano avvenga senza proposte, 

il Piano si intenderà senz’altro accettato e formerà parte integrante del contratto. 

8. Ad inoltrare un piano operativo di sicurezza a norma dell’art. 131, comma 2, lett. c), del d.lgs. 163/2006, 

sottoscritto come al precedente punto e vistato dal Coordinatore dei lavori in fase di esecuzione. 

9. A nominare un referente di cantiere, come previsto dal Protocollo di Legalità del 09/01/2012, con la 

responsabilità di tenere costantemente aggiornato e disponibile un rapporto di cantiere, contenente 

l’elenco nominativo del personale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il 



 9 

cantiere (Allegato 1, lettera C del richiamato protocollo di legalità), al fine di consentire le necessarie 

verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso di cui all’art. 5 bis del 

Decreto Legislativo 8 agosto 1994, n. 490; 

10. Eventuale dichiarazione di cui al D.P.C.M. 187/1991; 

11. Alla presentazione del Modello GAP. 
  

 

 

CLAUSOLE DI ESCLUSIONE 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm., si avverte che la Stazione Appaltante 

procederà all’esclusione dei concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal 

medesimo d.lgs. n. 163/2006, dal d.P.R. n. 207/2010 e ss.mm. e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché 

nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di 

altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di 

partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 

concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

 
 

DISPOSIZIONI AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto tra la 

Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’URPV in data 9 gennaio 2012 ai fini 

della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture scaricabile da:    

http://www.comune.jesolo.ve.it+Amministrazionetrasparente+altricontenuti+corruzione 

 

Si riportano, per estratto, i contenuti del protocollo di legalità: 

 E’ obbligo dell’appaltatore, ad inizio lavori, comunicare alla stazione appaltante – per il successivo 

inoltro alla Prefettura – l’elenco di tutte le imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, 

coinvolte in maniera diretta ed indiretta nella realizzazione dell’opera a titolo di subappaltatori e di 

subcontraenti, con riguardo alle forniture ed ai servizi ritenuti “sensibili” di cui all’Allegato 1, lettera A) 

–Protocollo di legalità- nonché ogni eventuale variazione dello stesso elenco, successivamente 

intervenuta per qualsiasi motivo; 

 a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia, di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 

252, rese dalle Prefetture, la Stazione Appaltante procederà automaticamente alla risoluzione del vincolo 

contrattuale del contratto d’appalto, dei subappalti, dei subcontratti, nonché nei contratti a valle stipulati 

dai subcontraenti; 

 nel caso che le “informazioni antimafia” di cui all’art. 10 del citato D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 abbiano 

dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione 

forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Le somme 

provenienti dall’applicazione di eventuali penali sono affidate in custodia all’appaltatore e destinate 

all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che le 

Prefetture faranno all’uopo pervenire; 

 la stazione appaltante si riserva di valutare le cc.dd. “informazioni supplementari atipiche” – di cui 

all’art. 1 septies del Decreto Legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella Legge 12 ottobre 1982, n. 

726, e successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti di cui 

all’articolo 11, comma 3, del D.P.R. n. 252/1998; 

 l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita 

richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo 

obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque 

titolo nella realizzazione dell’opera. tale obbligo sarà recepito nel contratto d’appalto e di subappalto, e 

non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali 

sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza. 

 Il divieto alle imprese aggiudicatarie di subappaltare o subaffidare a favore di aziende già partecipanti 

alla medesima gara. 

http://www.comune.jesolo.ve.it+amministrazionetrasparente+altricontenuti+corruzione/
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 la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa appaltatrice porterà 

alla risoluzione del contratto ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto. 

 
 
 

INFORMAZIONI E DISPOSIZIONI VARIE 

 
Con avviso sul sito internet www.comune.jesolo.ve.it  (percorso: bandi e contratti di amministrazione 

trasparente) si darà comunicazione, nei giorni immediatamente successivi all’aggiudicazione, del nominativo 

dell’aggiudicatario e dei risultati di gara. 

 

La sigillatura dei plichi potrà avvenire con nastro adesivo; si chiede possibilmente di non usare  ceralacca. 

In ogni caso è prevista la controfirmatura dei lembi di chiusura.  

 

Il ricorso al subappalto o  cottimo ai sensi dell’art. 118 del Codice dei contratti deve essere indicato all’atto 

dell’offerta, pena la mancata autorizzazione al subappalto o cottimo. 

Nel caso di autorizzazione al subappalto o al cottimo è fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere copia delle 

fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o al cottimista, con l’indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento eseguito dalla stazione 

appaltante, ai sensi dell’art. 118 del Codice dei contratti. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture 

quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 

successivo pagamento a favore degli affidatari. Tale disposizione si applica anche alle somme dovute agli 

esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 

avanzamento lavori ovvero stato di avanzamento e forniture. 

 

Ai sensi della legge 136/2010 l’operatore economico è tenuto ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

  

L’appaltatore dovrà applicare ai lavoratori coinvolti nei lavori oggetto del presente appalto il contratto 

nazionale e territoriale dell’edilizia sottoscritti dalle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentativa sul piano nazionale. 

 

Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell’accordo bonario di cui all’art. 240 

del d.lgs. 163/2006, saranno attribuite alla competenza esclusiva del Tribunale di Venezia. 
 

I dati personali conferiti per la gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio  dei mezzi elettronici, 

limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara. Le informazioni in possesso 

potranno essere comunicate ad altre amministrazioni pubbliche direttamente allo svolgimento della gara o 

alla gestione del contratto  e/o ai soggetti titolari del diritto di visione e rilascio di copie dei documenti 

amministrativi. Titolare del trattamento  è il Comune di Jesolo. 

   

 

Il Dirigente del settore Edilizia e Appalti 

Roberto Illuminati 

 


